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L’A P P U N TA M E N T O
Oggi, alle 21, al
teatro Astra, ad
Andria, Pippo
Franco in «Il
marchese del Grillo»

di Mario Monicelli e Piero De Bernardi;
adattamento di Massimiliano Giovanetti
e Claudio Pallottini.

NOTIZIE UTILI
Il Comune di Barletta
organizza la colonia
marina diurna per
bimbi fra i 7 e i 13
anni. Domande entro

il 22 aprile. Info: Settore Servizi Sociali,
piazza Aldo Moro 16, Barletta - tel.
0883/516342 / 516247.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924
Guardia di Finanza 117

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 15
Percepita: 14

Vento: da Nord (tramontana) vento
moderato

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 9
Massima: 12
Percepita: 11

Vento: da Nord (tramontana)
brezza tesa

STELLE

Ariete

dal 21 marzo
al 19 aprile

CANOSA |La donna godeva di buona salute, era reduce da un intervento di vene varicose

Giovane mamma muore
all’improvviso, disposta l’autopsia

TRANI | Può diventare un «esempio nazionale»

Ciccio e Tore
la lettera del vescovo
sarà letta agli alunni

NICO AURORA

lTRANI.Nella tragica vicenda
di Ciccio e Torre, morti nel cu-
nicolo di quel rudere maledetto,
c’è il raggio di luce e speranza
rappresentato dall’esempio for-
nito dall’amico di Michele, l’a l t ro
bambino la cui caduta acciden-
tale in quel pozzo permise di ri-
trovare i corpi dei due fratellini
di Gravina. Quel ragazzo, corren-
do a dare l’allarme piuttosto che
fuggire spaventato come fecero
gli altri suoi amici, ha dimostrato
che anche in tenera età si può
avere senso di responsabilità e
contribuire a salvare vite umane.
Ebbene, questo comportamento
modello, evocato dall’a rc ive s c ovo
di Gravina nella sue lettera ai
ragazzi della sua diocesi, viene
adesso richiamato dal consiglie-
re comunale di Trani, Gigi Ri-
serbato, affinché sia opportuna-
mente divulgato nelle scuole, fra i
coetanei di quel ragazzo.

Riserbato, in particolare, pren-
dendo spunto dalla pubblicazio-
ne sulla Gazzetta della lettera di
mons. Paciello, aveva suggerito al
sindaco, Pinuccio Tarantini, ed
all’assessore al ramo, Andrea Lo-
vato di far dare lettura del testo di
questa lettera nelle scuole ele-
mentari e medie inferiori di Tra-
ni. «È una lettera dal contenuto
fortemente pedagogico», sottoli-
nea Riserbato richiamandone al-
cuni passaggi: «Voi, ragazzi, vi
sentite così forti, vivaci, corag-
giosi, sicuri che non avete paura
di nulla; a volte sfidate il pericolo.
Ma non vi rendete conto di quan-
to è preziosa e fragile la vostra
vita. Questo vi espone ogni gior-
no al rischio di comprometterla o
di perderla con delle imprudenze,
che talvolta si rivelano tragiche.
L’esperienza di Francesco, Salva-
tore e di Michele deve farvi di-
ventare più saggi. E non abbiate
paura dei carabinieri, della po-
lizia, dei vigili urbani: non sono
“mangiafuoco”, persone a servi-
zio della sicurezza. Dico questo
pensando a ciò che ha raccontato
il ragazzo che ha cercato di aiu-
tare Michele caduto nel pozzo».

L’appello di Riserbato è stato
raccolto: la lettera sarà diffusa e
letta in tutti gli istituti tranesi in
occasione dei funerali di Ciccio e
Tore. «Sono soddisfatto che si sia
condivisa la mia proposta, che
estenderò - aggiunge Riserbato -
anche al ministro Fioroni perché
analoga iniziativa avvenga in tut-
te le scuole italiane».

Ofanto e polemiche

«Quegli
alberi
già tagliati»

SERVIZIO A PAGINA 2

l B A R L E T TA . L’Ofanto e il
parco regionale continuano
a far discutere. «Nella zona
“O l ivo l l a ” non è stato estir-
pato nessun vecchio salice
monumentale». Lo sottoli-
nea la direzione lavori del
«Progetto Lontra», composta
dal dott. Antonio Bernardo-
ni e dell’arch. Francesco
Giordano. Dopo la contesta-
zione di martedì 25 marzo da
parte di alcuni agricoltori
verso il presidente della Re-
gione, Nichi Vendola, a pro-
posito dell’istituzione del
parco, il sindaco Maffei, ri-
badisce la solidarietà a Ven-
dola. «Il centrodestra non
c’entra nulla con quell’as -
surda legge», ha detto l’ex
presidente della Regione,
Raffaele Fitto in un comizio.

Ofanto, l’immagine satellitare dell’area «Olivolla» (2007) senza più il bosco ripariale

L’INIZIATIVA |Il celebre dipinto di Giuseppe De Nittis

«Passa il treno» a Liverpool
In mostra dal 18 aprile. Poi volerà negli Stati Uniti

l B A R L E T TA . «The Artist and the
Railway» («L’artista e la ferrovia») è il
titolo di una mostra che aprirà i bat-
tenti alla Walker Art Gallery di Li-
verpool dal 18 aprile fino al 10 agosto,
anno eccezionale per la città inglese
designata capitale della Cultura Eu-
ropea. L’evento si sposterà succes-
sivamente al grandioso Nelson-At-
kins Museum of Art di Kansas City
(Stati Uniti) dal 13 settembre 2008 al
18 gennaio 2009.

La mostra, curata da Julian
Treuherz, conservatore dell’Art Gal-
leries for National Museum Liver-
pool, nonché responsabile della Wal-
ker Art Gallery, ha lo scopo di ma-
nifestare la sensibilità degli artisti al

tema delle “fer rovie” dal Periodo Vit-
toriano al 1950, vale a dire fino a
quando i sistemi di trasporto ferrato
furono superati da altre forme di mo-
v i m e n t a z i o n e.

«Tra le oltre 100 opere artistiche
esposte e realizzate da artisti di fama
mondiale - sottolinea una nota del
Comune di Barletta - spiccano capo-
lavori di Van Gogh, Turner, Monet e
Hopper. Avrà il pregio di essere am-
mirato da visitatori, provenienti da
ogni parte del mondo, il dipinto ad
olio “Passa il treno” del grande ar-
tista barlettano Giuseppe De Nittis e
della collezione esposta nella Pina-
coteca a Palazzo Della Marra.

«C’è soddisfazione per questa ini-

ziativa – sottolinea il sindaco Nicola
Maffei – poiché conferma la qualità
del lavoro compiuto dalla locale Am-
ministrazione per promuovere, ad
ampio raggio, sia il nome di De Nittis
sia l’omonima Pinacoteca. Trovo le-
gittimo che l’arte possa, attraverso
itinerari d’eccellenza, diffondere il
proprio prestigio a beneficio di
chiunque voglia ammirarne le
straordinarie testimonianze. Le isti-
tuzioni hanno il dovere di adoperarsi
affinché questo avvenga, con puntua-
lità. Sono scelte che consolidano l’im -
magine della città creando un rap-
porto di fidelizzazione con i circuiti
d’alto profilo, nell’ottica di strategie
innovative e vincenti». «Passa il treno», olio su tela di Giuseppe De Nittis [foto ripr. Calvaresi]

ANTONELLO NORSCIA

l TRANI. Sarà l’autopsia a diradare
il giallo sulla morte di una trentacin-
quenne canosina, rinvenuta cadavere
nel bagno della sua abitazione in cui si
trovava anche il figlio di tre anni.

L’ALLARME - Ed è stato proprio il
piccolo a spiegare, a parole sue, ad
alcuni familiari che
avevano suonato in-
vano il citofono
dell’abitazione, che
la mamma era river-
sa per terra priva di
sensi. Una morte so-
spetta, perché a
quanto pare la don-
na godeva di buona
s a l u t e.

Una fine inattesa
ed improvvisa, dun-
que, che ha portato
il sostituto procura-
tore della Repubbli-
ca di Trani, Michele
Ruggiero, a disporre
l’autopsia sul cadavere ed alcuni ac-
certamenti tossicologici che inizie-
ranno oggi sotto la direzione del me-
dico legale Giancarlo Divella e del tos-
sicologo Roberto Galiano Candela.

Gli esami chimici saranno impor-
tanti per stabilire se il decesso possa
esser imputabile agli effetti collaterali
di alcuni farmaci che la donna, a quan-
to si apprende, si era vista prescrivere
dopo una banale operazione ad alcune

vene affette da varici. Così come l’au -
topsia dovrà anche accertare se l’in -
tervento possa aver avuto incidenza
nel decesso.

Secondo quanto trapela, la donna
sarebbe stata trovata in bagno; vicino
sarebbe stata rinvenuta una tazzina,
forse utilizzata per la somministra-
zione dei medicinali.

La drammatica scoperta è stata
compiuta da alcuni
parenti ed amici del-
la giovane mamma
che non vedendosi
rispondere alle ripe-
tute chiamate ave-
vano attirato l’atten -
zione del figlioletto.
Questi dal balcone
ha detto che la mam-
ma non si era sen-
tita bene ed era ca-
duta in bagno.

Oltre il piccolo,
non c'era nessuno in
casa al momento
della tragedia.

L’I N C H I E S TA - Immediata l’«ir ru-
zione» nell’abitazione ma per la tren-
tacinquenne ormai non c'era più nulla
da fare. Vano qualsiasi soccorso, sul
posto sono giunti anche gli agenti del
commissariato di Polizia.

Ora si attende di capire le ragioni di
quel decesso improvviso. Di qui la se-
gnalazione alla Procura di Trani e l’in -
chiesta conoscitiva disposta dal pm
Ruggiero, che non conta indagati.

Il Tribunale di Trani [foto Calvaresi]

l B A R L E T TA . Si è presentato
l’altra sera intorno a mezzanotte
davanti alla caserma dei carabi-
nieri ed ha denunciato di essere
stato rapinato del furgone (ritro-
vato dalla polizia) e tenuto in un
casolare per due giorni. La ra-
pina, ha ricostruito il 22enne di
Giovinazzo, è stata messa a segno
martedì scorso. Poi i malviventi
lo hanno condotto in quel caso-
lare, poi è riuscito a liberarsi e a
dare l’allarme. I carabinieri stan-
no provando a mettere assieme
tutti i tasselli della vicenda che
presenta ancora vari aspetti da
chiarire. Nelle prossime ore se ne
dovrebbe sapere di più.

BARLET TA

Gli rapinano
il furgone
poi riesce a sfuggire
ai malviventi


